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1 IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI 
DELLE EMISSIONI IN ARIA E CONFRONTO CON SQA  

1.1 LO STATO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
(Le informazione contenute nel presente capitolo sono tratte dal Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria - Anno 2005 - Mantova) 

 

La Rete di rilevamento della Qualità dell’Aria regionale è attualmente composta da 137 stazioni 

fisse (tra stazioni pubbliche e stazioni private, queste ultime afferenti a grandi impianti industriali 

quali centrali termoelettriche, raffinerie, inceneritori), che per mezzo di analizzatori automatici 

forniscono dati in continuo ad intervalli temporali regolari (generalmente a cadenza oraria). 

 

Le specie di inquinanti monitorati sono quelle riportate nella figura seguente; nella tabella, viene 

indicato il numero di postazioni in grado di monitorare un particolare tipo di inquinante: a seconda 

del contesto ambientale (urbano, industriale, da traffico, rurale, etc) nel quale è attivo il 

monitoraggio, infatti, diversa è la tipologia di inquinanti che è necessario rilevare; di conseguenza 

non tutte le stazioni sono dotate della medesima strumentazione analitica. 

 

Le postazioni regionali sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità 

abitativa territoriale e della tipologia di territorio. Nello specifico, la Rete di Rilevamento è suddivisa 

in 11 sottoreti provinciali, ciascuna di esse afferente, in termini di manutenzione e analisi dati, ai 

singoli Dipartimenti Provinciali di ARPA Lombardia. 

I dati forniti dalle centraline fisse, vengono integrati con quelli rilevati durante campagne 

temporanee di misura mediante 15 laboratori mobili (stazioni mobili) e 54 campionatori gravimetrici 

per il rilevamento del particolato fine. 
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1.1.1 LE POSTAZIONI FISSE DEL DIPARTIMENTO DI MANTOVA 

Nel territorio della Provincia di Mantova è presente una rete pubblica di monitoraggio della qualità 

dell’aria, di proprietà dell’ARPA e gestita dal Dipartimento ARPA di Mantova, costituita da n. 6 

stazioni fisse, n. 2 postazioni mobili, campionatori gravimetrici per il particolato sospeso. Sono 

operanti inoltre n. 2 stazioni fisse private di proprietà della società EniPower gestite dal 

dipartimento al pari delle altre postazioni. Nella seguente tabella è fornita una descrizione delle 

postazioni delle reti pubbliche e private in termini di localizzazione e tipologia di destinazione 

urbana. 
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Nella figura seguente è riportata la posizione delle stazioni di misura nella provincia di Mantova. 

 

 
 

La composizione della rete di monitoraggio è sintetizzata nella tabella seguente, dove sono 

evidenziate per ciascuna postazione gli inquinanti monitorati. 
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1.2 LE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

La provincia di Mantova è caratterizzata da un clima di tipo continentale, con inverni generalmente 

freddi e nebbiosi ed estati calde e afose. 

 

Nelle figure seguenti è rappresentato l’andamento, nel corso del 2005, dei principali parametri 

meteoclimatici, misurati nella stazione meteo di Liceo Classico a Mantova. In particolare sono 

rappresentate: 

- precipitazioni totali e pressione media giornaliera 

- temperatura ed umidità media giornaliera 

- velocità del vento e radiazione solare media giornaliera 
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Le figure seguenti riportano la rosa dei venti e la distribuzione delle velocità orarie, ottenute 

elaborando i dati rilevati nella stessa stazione meteo di Liceo Classico a Mantova. 
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Nelle seguenti tabelle vengono riepilogati i dati stagionali degli ultimi 5 anni, relativamente ai 

parametri: Precipitazione totale; Temperatura minima; Temperatura massima. 
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1.3 INDAGINE AMBIENTALE NEL COMPRENSORIO VIADANESE 

(Le informazioni contenute nel seguente paragrafo sono tratte dal documento “Indagine ambientale nel comprensorio viadanese - 

Integrazione 2006” redatto da ARPA Dipartimento di Mantova) 

 

In seguito al documento “Indagine ambientale nel territorio viadanese” realizzato da ARPA nel 

biennio 2003 ÷ 2004 sono state avanzate dalla Provincia ed ASL di Mantova alcune richieste di 

integrazione tecniche che riguardavano per quanto riguarda la matrice aria in particolare 

l’esecuzione di una campagna di monitoraggio della formaldeide. 

 

Tali richieste sono state analizzate e i risultati riportati nel documento “Indagine ambientale nel 

comprensorio viadanese.” 

 

La campagna di monitoraggio della formaldeide è stata realizzata utilizzando campionatori passivi 

del tipo “radiello”® specifici per il parametro Formaldeide (CHOH). 

 

Nelle figure seguenti sono riportate la localizzazione delle n. 32 posizione di interesse. 
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In particolare sono state individuate n. 4 “posizioni di interesse” nel comune di Pomponesco sul 

quale sorge la Chimica Pomponesco. 

 

Al fine di avere delle misure di riferimento, sono state individuate due postazioni di riferimento 

(minimo e massimo) localizzate rispettivamente: 

- Comune di Curtarone (area suburbana) 

- Comune di Mantova (luogo a traffico congestionato) 

 

Nella tabella seguente sono riportate per ogni stazione di rilevamento le concentrazioni di 

Formaldeide (relative ai n. 4 diversi periodi di misura nella quale si è svolta l’indagine) e il valore 

medio. 

 
 

Valori di letteratura indicano concentrazioni di Formaldeide in fase gassosa comprese tra frazioni 

di 1 μ/m3 e 25 μ/m3. 

Dalla tabella si evince che i valori rilevati nelle diverse posizioni risultano sempre inferiori a 8 μ/m3. 
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1.3.1 VALUTAZIONI MODELLISTICHE 

Al fine di approfondire le analisi effettuate mediante campionatura, è stata eseguita una 

simulazione modellistica del trasporto degli inquinanti SO2, NOX, CHOH e PTS emessi dai 

principali impianti produttivi presenti nel comprensorio ed in particolare da: 

- Chimica Pomponesco s.p.a di Pomponesco 
- Frati Luigi s.p.a di Pomponesco 

- Sadepan Chimica s.r.l di Viadana 

- Sadepan Legno s.r.l di Viadana 

- SIA s.r.l di Viadana 

 

Nella figura seguente è riportata la posizione degli impianti produttivi sopra elencati. 

 

 
 

Per la valutazione modellistica è stato utilizzato il modello Spray 3.0 sviluppato da Arianet s.r.l in 

collaborazione con Aria Technologies S.A. Si tratta di un modello tridimensionale di dispersione di 

tipo lagrangiano, che simula l’emissione di inquinanti mediante la generazione, a intervalli di tempo 

regolari, di un numero variabile di particelle virtuali ad ognuna delle quali è associata una massa di 

ogni inquinante considerato. 

La simulazione è stata effettuata su un dominio di 40 x 40 km con risoluzione orizzontale di 1 km, 

considerando n. 11 strati verticali fino alla quota di 2000 m, di cui il primo avente altezza di 10 m. 

 

Sono stati simulati due intervalli temporali, indicativi rispettivamente del periodo invernale ed 

estivo, corrispondenti a giornate in cui erano in corso le indagini con i campionatori passivi del tipo 

“radiello”®. 
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Il campo meteorologico fornito in ingresso ha estensione di 244 x 236 km con risoluzione spaziale 

di 4 km e risoluzione temporale di 1 ora. Ogni particella virtuale generata è stata seguita fino al 

limite del campo meteorologico. 

 

Sono stati considerati n. 23 punti di emissione (camini virtuali) ottenuti raggruppando i camini reali 

caratterizzati da valori simili di coordinate, altezza, diametro, temperatura e velocità dei fumi 

nonché modalità di funzionamento. 

Ad ogni camino virtuale è stata attribuita una emissione oraria pari, per ogni inquinante, alla 

somma dei prodotti fra la concentrazione e la portata dei camini reali componenti. 

 

Dai risultati del modello (numero di particelle e concentrazioni medie orarie calcolate per ogni cella 

del dominio tridimensionale) sono state calcolate le concentrazioni medie per ogni cella del primo 

livello verticale, relative ai due periodi simulati. 

 

Nelle figure seguenti sono riportati i risultati delle simulazioni relativamente al parametro di 

interesse Formaldeide. 
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Relativamente al parametro Formaldeide le concentrazioni più elevate risultano inferiori a 0,3 μ/m3. 

tenuto conto che i rilievi con campionamenti passivi segnalano concentrazioni in aria dell’ordine del 

μ/m3 già nella stazione di minimo, sembra plausibile riferire i livelli ambientali in larga parte ad altre 

sorgenti diffuse nel territorio. 

 

Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale - Allegato D.6 - pag. 13 di 18 



CC HH II MM II CC AA   PP OO MM PP OO NN EE SS CC OO   SS .. PP .. AA ..   

 

 
 

1.3.2 STUDIO DELLE RICADUTE 

Nel corso del 2004 è stato inoltre effettuato, attraverso l’installazione di un campionatore per la 

raccolta delle deposizioni secche e umide (wet & dry) uno studio sulle ricadute. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i risultati delle analisi. 
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Dai risultati si osserva che, anche in assenza di riferimenti normativi, il dato inerente la 

Formaldeide è sempre inferiore al limite di rilevabilità della metodica. 
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1.4 EMISSIONI CARATTERISTICHE DELLO STABILIMENTO CHIMICA 
POMPONESCO 

Le emissioni caratteristiche dello Stabilimento provengono dai post combustori catalitici ed in 

particolare dal POSTCOMBUSTORE FOR1/2 utilizzato per il trattamento degli off gas di processo 

degli impianti di produzione denominati FOR 1 e FOR 2, dal POSTCOMBUSTORE FOR3 per il 

trattamento degli off gas provenienti dall’impianto di produzione FOR 3 e dal Biofiltro utilizzato per 

l’abbattimento degli effluenti gassosi proveniente dal reparto impregnazione carte. 

 

Le sostanze che caratterizzano le emissioni dello stabilimento sono la Formaldeide e il COT 

(sostanze organiche volatili espresse come Carbonio Organico Totale). 
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2 CONCLUSIONI 

Di seguito si riportano le conclusioni emerse dallo studio effettuato da ARPA Dipartimento di 

Mantova e contenuto nel documento “Indagine ambientale nel comprensorio viadanese - 

Integrazione 2006” redatto ad integrazione della relazione “Indagine ambientale nel territorio 

viadanese” realizzata da ARPA nel biennio 2003 ÷ 2004. 

 

Relativamente alla qualità dell’aria: 

- le indagini specifiche per la ricerca del parametro Formaldeide (campionatori passivi, 

deposizioni wet & dry), non hanno evidenziato situazioni di particolare criticità. Una simulazione 

modellistica condotta con modello lagrangiano Spray sembrerebbe avvalorare tale risultato; 

- la determinazione del PM10 fornisce dati in linea con quelli rilevati dalle stazioni situate nella 

città di Mantova. L’analisi conoscitiva condotta sui metalli con metodo XRF mostra il rispetto del 

limite di legge per il parametro piombo, e la presenza di altri elementi di origine terrigena; 

- l’analisi dei risultati del biomonitoraggio permette di individuare aree scarsamente influenzate 

da ricadute, ed altre probabilmente interessate da fonti di diverso tipo, quali processi di 

combustione e l’uso di pesticidi e fertilizzanti. 

 

Visti i risultati dell’indagine e l’andamento delle emissioni dello Stabilimento precedentemente 

descritte si ritiene che i livelli di immissioni siano soddisfacenti rispetto SQA. 
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